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CONTRO GORRENTE 


La crisi si sta svolgendo ed at- 
tendiamo la sua soluzione per dire 
il parer nostro, Intanto poròb è na- 
turale questa tendenza ad una ro 
surrezione crispina che sarebbe il 
trionto della immoralità ced nn ob 
traggio alla coscienza pubblica del 
settentrione d'Italia, 

Se così dovesse avvenire, bisogne- 
rebbe concludere che in alto non si 
è capito quanta parte di causa dei 
fatti di maggio e del nuovo gran- 
doggiare dell'estrema sinistra sia de- 
rivata dai vedere le istituzioni aver 
fitto causa comune cono quulla ver 
gogna. italiana che prose da Crispi, 
il slo norme, 

Vogilamo sperare che quel vau- 
chietto dalla tacca argota cui il 
capo dello stato tommiso la compo- 
sizione del Gabinetto si renda ra- 
gione di questa verità, ma potrebbo 
darsi che la. cecità der casi o dei 
superiori gli impodisse di daro quei 
consigli che la sua mente chiara a 


la sun onesta coscienza piemontese. 


gli suggerirebbero, Allora avremo i 
Gallo, i Finocchiaro, i Fortis, i Ghi- 
mirri e tutta quella ploiade di de- 
plorati o di aspiranti alla deplora- 
zione. che così degnamente segue le 
orme dell'eroe di Calatafimi, 

‘— Rivolevano il Qrispi? 

Quei cari alleati, quelle gioie teatoniche 





«dei nostri alleati d'oltre Reno, dopo averci . 
‘repglato le spese militari, gli inconvenienti 


di una politica megalomano, la suissione 
dalla Francia, il nessun vantargio nel trat 
tati di comunarcio, lo sfratto violanto di 
nostri poveri erranti fratelli, Io spreza: dopo 
Adua se... così via, ora ci mitlacuiavang nu 
risurrezione di Francesco Orispi. 

Ma bene! I vero che noi corpi amma- 
lati di turpe morbo acd ogni etrapazzo l'iu- 
lezione risorge, è vero che il Grispismo sa- 
rebbe come la formula acuta della nostra 
oronica lua, ma è anche vero she dopo 
tutto, l’Italia ha con le ultime elezioni dato 
dei segni di salute, è anche vero, cha a8- 
rebbe una nequizia ributtarla ora, proprio 
ora, che accenna a volersi purificare, den- 
tro la lordura, von: relativo Ciucio e donna 
Lina e muli sciancati e imprese d'Aftioa a 


general Mocenni è stampa « inantenuta 

del suo ». 
g, no, amici tedeschi; ae lune 

Ro, , tedeschi ; Prancuaco 


Crispi vi va proprio a sangue, oh! bella, 
Insegnategli il tedesco e podletsrelo vol, 
Noi non sappiamo cuaa furcone, Dol resto, 
non ve ne siete accorti ? a parte lu: gru- 
laria, #04 Eucellenza. il Generale ninoroao 
di suo:fratello, e dei suoi compnesani cori. 
spineggiava, e il Suraeco, amante dolle. 
neci, a giovinetto, crispiheggeri. 


se e a I 


°° Nella seduta 28 Giugno 1789 dell'assem 
biea francese, Mipabotie cono voce alte cd 
imponente ta sto niestonio 1 ferrtbide ni 
colse di alaesteo coriigiiore di Lattgi AVI 
sutrchese di Dreuo-Becid che Gagiungeca 
di deputati del terzo stato chi desistere delle 
fovo deliberazioni, ipueste ntemovraliti piu 
ole; « Abbramo sateso ie safernzioni sug- 
gerife al re: voi Signore che qui non &- 
veli ne posto né divittà di parfave, viete 
tnproprio i wipelore a noi i suor discorsi, 
Aiudate a dio ca ipucili che vr Agnano man 
tetto, che noi siiino gui per volontà del 
ponodio, da deve non sureno vinossi che 
fluttia potenza delle baronette. » 

divezt fui sconcertato, atteritio. Senti la 
forie voce della nuova sovranità; e ren 
tendo a questa quei tanto che l'etichetta 
ordinava per la reggia, sorli u ritroso cone 
faceva davoenli ai re, MICHELET 


PERI Li r--- —: — - — + 


. distrazione: Poveri etorzi uodeati, 
‘fecano utile ma dunno, che tontano tar 
vitornare l'umanità, avviato verso la civiltà 





| Cannoni barbari e cannoni civil | 


Mentre dalle nuva di ProtoriA i canzoni 
inglesi fanno sentire le loro voci di conqni- 


ta e l'eco sì mporenta nei cuori da: figli 


di Johe Bulli, avidi di gloria 60 di denaro, 
ultre voci si elevano dai campi d' Italia, 
d'Anstria, di Francia, come un iuno alVia- 
Segno umano su ul lavoro, 

Souo i uuuvi cosnoni tali-giagtiniferi, 
cho stanno li non ud apportare la distru- 
sono è Îr strage, ma a combattere gli ine 
forbaui 8 1 «diaustri; non # recar nuove uu- 
Lene al popoll'oppressi, ma n tentar ili re- 
dimevli anche dulle furie nofuste della na- 
bara, 


ull'imperialismo e lo selutitero urni della 
muova civiltà! 

Dall'ona purte i golduti incossmonti sar - 
vono bratalimeute chi li pasa o ehi il ol 
bliga al duro servizio delli guerra, sd essi 
compiono le devastazioni e le stragi senza 
comprendere le fraternità di tutti 1 popoli, 
seuza capire che fra l'operaio iuglesa è il 
povero colonò boero intercedono gli stesal 
vincoli di simpatia e d'affetto, cementati 
dal lavoro comune, i lu dura disciplina 
del cnmpo, che gli. rende ciechi stramenti 
di reazione, 4 subita senza. ribellione; ma 
usi loro cuori nou albergo aleun entusiasmo, 
slcuna fede nall'avvenirea, 

Mentre dall'altra purto le schiere dei 
contadini, troppo a lungo ritenuta. otbisa 
sd inette, s'alfrutellano nella lotte comune 
contro il nnigglor fiagello dello nostre cam- 


Pagne, la grandine devastutrice, che in un 


attino distrugge il frutto doi loro snerifizi 
e delle loro fatiche, 

E l'appello. lanciato da pochi 
un'aco larghissima nelle classi nericole. 
Senza eccitamenti, senza minacule, sauzia 
disciplina militare, i cannonieri accorrono 
prontissini al primo ssguale d'allarme, 
peruhè comune, e da tutti i luti della tam 


trovò 


‘pagar incomincia il vorabo fortissimo finchò 


la nubi squartiste si disciolgono in pioggia 
o fanno vedere che il temuto dissstro è 
scongiurato. o 
E in questo spettacolo, in quostu lotth 
dell'uomo contro la intemparia del cielo, 
e' è un alto senso di possia civile @ nma- 
nitaria, c' 3 qualche ecss che di tu cassa- 
migliare all'antico Prometeo dellu leggenda 
e ci rende orgogliosi delle nostre torze è 
del nostro ingeguo. Hd è allure più. che 
inhì che Gi viou fatto di pansara agli sforzi 
continbi per perfezionate e scoprire nuove 
tuacohine da guerre, uuovi atramanti di 
che non 


ad il progresso, uislle oscure lensbro madio- 
evali! | 
Ma la lotta concorde dei populi lave- 


ratori d'ogui jraese inude all'ilenle apposto, 
n quell'ideale inoderuo di fratellanza. che 
farà scomparire ogni guta intestine, ogni 
inutile spargimento di sanigne umano, Kid 
lo mn'augoro che la voce uvvella iui can- 
uoni tivi: abbia 1 senotere Le anita nostre 
e canti finalmente l'inno triontale del lavuro, 
H contadino 





SERIETÀ GERMANICA 


Un americano erpitato a Berlino, leg- 
pendu carte parole di un discorso imperi ate 
esclamò pubblimente : 

— Mn questo imperatore 8 matto! 

Immediatamente un vomo della polizia 
alferrò per un braccio l'iucauto torvatiera 
dichiarandoeli senza riguardi : 

— Yoi avote iusultato l'imporatore. Voi 
giotée in arresto, 

— Ma io — disse l'americano — parlavo 
dell'imperatore di Russia. 


E qual differenza tra l'armi inortifera 


Allora il poliziotto prontamente: 

— No, signore. Yni avete detto e l'im- 
peralore 8 matto + e non c'6 altro impe- 
vitore multto che quelio di Germania, 





Lsovvorsivi alla Camera 
L@Estrema sinistra è così costituita: ra- 
pubblicani #1, socialisti 82, radicali 34. Si 
aggiunga |° alezione protesta È Vosani Massni 
ed i vosidetti sovversivi ammontano sn î3. 
Prima l Kstreria contava U7 deputati. 


RIFORMA ELETTORALE 
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Dopo le tromenie Lbutktoste tocente del 
reuzionarii nella elezioni politiche ultima, 
ly parola d'amline «ei loro organi è di- 
ventata questit « bisngena riformare la Jogo 
elettorale, par modo da togliere il diritto 
di voto nl maggior nienero possibili di 
operi che sono in condizioni di inferiorità 
givito, per ilari: solo to che fit e ste, a 

Tutto questo perch6? Pers! la inng- 
piorantza del corpu elettorale  uomincia a 
ribellarsi in modo allanmante alla loro pu- 
litico iniqua, alla toro ticanuica sigroria. 

Non lo divvua, si cupisse, apertamente, 
ma è proprio cosi, «l essi tanto teneri, iu 
qpesti tampi ili ostrozionismo dei diritti 
delle loro maggioranza, vogliono appunto 
ntbenture al primo a più ann diritto del 
cittadino, che il inuggioranza comiucia & 
far loro capire fi non volar più 1 loro me- 
todi a la loro idee, mu di preferirne altri. 
Tl pretasto è il solito, inferiorità civile, 
l'ignoranza delle classi luvoratriei, fucil- 
menta suggestionabili dulle teorie dei sov- 
versivi. 

E non peusgno, i reazionari, cho la Mo- 
narchia, 6 uscita dui plebiseiti, nei quali 
tytti indistintamente i tttadini nagsgrorenni, 
letterati o illettarati, ricchi o poveri, ava- 
vauo il diritto di pronanziarat & si sonu 
pronnozioti. Poi al dsser lagiet hinogue- 
rebbe che proptgnassero unovi plebisciti a 
base più rigbretta anche sulla forma di go- 
verno, perchè ss gli. elettori operai sono 
incapaci oggi di nominarsi un deputato, .lo 
earuuzo stabi maggiormente di darsi una: 
forma di. governo, treut'auni fi, cod una 
istruzione certamente ininore dall'attuale. 

Amenochò i fantori il'uut forma di g0- 
varuo sorto Ual suffragio universale, non 


varliano metbors: in con contradilizione 
compassionevole, restringendo il euffrvagio 


oletlorsie (oggi che la media cultura è 
molto più alta di trent'anni fu) por questioni 
subordinato fedi fronte allé scelta dal a forma 


di governo) quali le elezioni comuneli, pro- 


vinciali e politiche o l'indirizzo da impri- 
nere alla forma stassa del governo. 

Ma la capacità. politica è, per quei si 
gnori, uosgs contingento che muta colla ne- 
«sssità vurio del momente; è quilelha coss 
di fregofesco cho. farebbe ridere di comn- 
paSslOne sa cdi 654 Uil Hipendasso intto 
l'avvenire della patria nostra, 

Forse una siniie riturma, gioverebbe più 
s noi chea chi .iu caldeggia, verchò la plabi, 
gpecialmente delle campagne, sono ancora 
cul prete e la nustre reclnte invece s000 
nella classe modia clio poco ha, ma sn di- 
sorelumente ; tuttavia la rospingiamo, per 
uhò davanti all'umena personalità crediamo 
fermamente ele i diritti fondamentali siano 
aguali vl inutinecabili ; maggiormente poi 
Bo lu più grande svninu di oneri grava 
sui —lisorucisti, 

Stino dunque sul a cekf esse ad ap- 
prestiaituti a combattere quest'ultra battu- 
glia, non puts por linatntenore il nostro di- 


ritlu al voto, din pur destendarlo  sompre 
li pui, 
Cominciano tusto a reclumate 


il auflru- 
slo universalo. 
ele 

À. proposito della restrizione del voto 
ecco uno specchiateo molto dimastrabivy, 

Su tenio cittadini, che abbinato compiuto 
il ventunesimo anno di otà sogu elettori: 


In Germunia du 
Francia 57 

so DByiggori nu 
w lughiltevra 76 

» Italia Su 


E 1 nostri formuioli vorrebbery che gli 


“elettori fossero. ancora meno in Italia l 


Forcuiulissimi è balfoni ! 


La parabola del cuedlo 


Tenolo è, tra gi uccelli, quello ele si di- 
rebbe un signore. Nella famiglia degli uo- 
mimi sarebbe anzi un #/ofeo, nn burone, 
cun cauta. 

Balla e grossa bostia com'è -- (ha, figu- 
ratevi, la strattura d'un piacione è le piuma, 
geueralmonte, grigio #4 fascio aouro, che 
rivelano il suo gusto progredilo nol vestire) 
— divpraifica dugli altri volatili in ciò, che, 
esso, Viaggiando, ha porduto nei nostri pavsi 
l'istinto di nidificaro. 

Nessuna meravigla, porolò, parimenti, 
vi sono, tra di noi, degli nomini sivura- 
mente di razza superiore, 1 quali di padre 
in figlio essendo vissuti ‘nelle anervanti 
mollezze dell'ozio hanno disimpurato è gua- 
dagrarsi il pane coi sudore della proprie 
troute e ddsvono procurearai ct pano è lo pie- 
tuize a prezzo del audore cdiagli altri. 

Comuugie, 8 come vi dicevo, i eucdlo, 
tlalla nostre parti, non nidifica, 

Viceversa, la sua finininina ha consarvato 
l'abitudine di procreare. 

Ma sllin primavera, essa mette al mondo 
du tre a quattro 0a, Ma come ognun sa, 
il purto dei volatili, dei pesci e dei serpenti 
4 bisognoso di perfezione anche fuor del 
ventre della femmina. 

E la signora cucilo che lo sa, prende 
nivl becco un rovo è va a deporlo entro il 
nido del pettiroisa, 8 poi un Rltro dentro 
il nido del sapinore 6 così via, li depone 
lù dove dellu vere madri stanno sccovat 
cinte iu sull'uova per riscaldarla, acciocohò 
naecano 1 pulcini. 

La signora cuntlo ne ha abbastanza della 
noi del parto e rinunzia volentieri alla 
altre noie, o come noi diciamo, agli altri 
doveri delle maternità, 

E le volgari fammine del pettirosso e del 
capinero, covano per lei. E 1 cuedlo naece, 
ia ginnde, me grosso, mu enorme a specahio 


‘dai suoi fratellini di culla. 


E allora la sua balia ha un bei volare 
qua e la 4 provwedere cibo per la nidlata: 
L= cesso ha sampro la polo aperta, il bacco 
spolancato e'divora tutto. 

Mu non basta. Crescendo, esso sta a di- 
sapio nel: nido e vi scaccia i fratellini, 0 li 
ucea, finché afrutte cl ammazza auche la 
‘autrice, che lo ha scalduto è allevato... 

l impera, —- Ma non credo che il sipnor 
cuedlo e la signora cuculo abbiano la pratesa 
di essere stimati è conslidorati e ammirati 
per degli susori moadlello, 

Fanno il loro commodageio bestiale è non 
altro. 

* 

+ ® 

Questo brano di storia naturala m'a tar 
nula in mente uno degli scorsi di, in cam- 
pagne, entrando in unu casupola di poveri 
fittavoli, tutta umile e sonra all'ombra del 
palazae ‘padronale. 

Un bumbino di poghi masi, sacco e 
stiuto, una larva, s'agitava a piangeva sulla 
ginocchia di una fanciulla deconne che si 
siudinva di enlmarto scuotendole a cantando, 

— Ha famo, diss'io osservandolo. Cerca 
Il semo... 

-- Non poppa da oltre un mase, mi ri- 
sposo la fanciulla. Pu svazanto, perchè no. 
stra madre dovs dar il latte pl glio della 
piulront... 

Ti ugello io iu vidi, la bella giovine si. 
puote, al braccio di nn ‘onvaliere, discendora 
sorridente i vandili preadini del paluzzo è 
perdersi ten il vera del giuedino, seguita 
da anvci discreti: ultimi del seguito il no 
bile deputato e il reverendo prursca; un 
no indietro ossi, a fermantisi a discorrere 
gravemente. 

— I sogialisti non hanno Dio! 

—- No patria! 

-- Nò famiglia! 

Ascoltando lu loro vogi iroso è il pianto 
del bumbino ul quala era stato tolta il seno 
della inudre, io pensai alla storia del cuculo, 

<= e Crescergi come, o bumbino? Putirui 
sempre? Solffrirai sempre? 

Fatto vomo tu fenderai la terra attorno 
ni palazzo del tuo trniello di latte. La ren- 
durai fertile, ln tetra, & 1 fatti auran suoi, 

Ta dovrai unche votare per lui e perì 
suoi amici. O sa Li venisse vaghezza di agire 
du nomo libero, 6 votare per lu tun gente, 
9, anche senza di niò, se gli Baltasso il tio- 
chie di disporre altrimenti da ora del LelTano 
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I LIO SLI E ST LI LI 


BUO, gi sencciarà te a i fratelli o la madro 
vecchia dell'antica casa oscura e dugli an- 
tioht a verdi campi ficondati dal vostro 
sudore, E nessuno potrà impedirglielo, per- 
chò agli è il signor ctuetlo, percht egli è 
il padrone. » 

(Avanti!) Vittorio Gottardi, 


DOV'È LA MAGGIORANZA? 


1 candidati dei partiti popolari raccolsero 
in tutta Ttalia, nelle siazioni del 3 0 7 
giugno corr. vobi 44G;G04, 

I candidati dell'opposizione costituzionale 
ottennero voti BU,B01, 

Complessivamente i candidati dello oppo- 
sigioni otteunero voti 749,bHa. 

1 cundidati ministeriali ottennero voti 
611,426. 

Lu maggioranza ottenuta dai candidati 
di opposizione su quelli ministeriali è quindi 
di voti 148,160, 

Come fa piacere, dopo lette queste cifre, 
sentir gli Isidori parlave del grunde esercito 
monarchico thevale è dei pool? facinurosi 
Che imposero il rispetto allo statuto! 

Ma queste cifre non sono complete e non 
ssprimono intero il loro significato se non 
si tenga praseuto che ulmano la metà di 
quei 611,425 voti duti ni ministeriali, sono 
dovuti all'azione dei prefetti, alla corra- 
zione, nlla violenza sd all'inecacienza, Solo 
insomma i voti dei dhe elettori... uso 
Favia d' Udine! 








L'educazione del popolo 


e la democrazia 


a Cha sarh mei d'Osivide, che da qual. 
che tempo non rerive più sul Muese? » 
avrà forse detto qualcuno, Che l'abbia in» 
phiokttito un... Oh solo ancora vivo & 
non mi lascio divorare dal.... {4} 

Nello scorso numero del Paese lessi un 
articolo rieguardante la gioventù dell'alle- 
vemento inonarchico. "Tale srticolo è pro- 
prio ona deoccià fredde pari poveri uo- 
mini d'ordine che nutrono tante speranze 
negli azzimati oroi della vacehetta. 1 per 
noi invece invece un grende conforto il 
pensare che se i reazionari nessun van- 
teggio possono sperare dagli anervati giu- 
gillini è pro' della loro causa, la demo- 
crazia trova ‘invece nella pioventù il suo 
massimo incremento. Noi non vogliamo 
che i lavoratori del campi e delle otficme 
siano trattati al pari degli tiloti, perchò è 
impossibile attuare lo idee «liberali da noi 
propugnate, se il popolo che deve sentirne 
ì vagtaggi non le comprende E nola 
scuola che si nbbattono i pregiudizi e che 
sì emancipano le menti umane, sehiave 
delle supératizioni e dell'ignoranza. Dalla 
scuole. devono uscire 1 futuri aoldati della 
derunorazia, istruiti noi loro doverti è nei 
loro dinitti, I tiranni, nei loro delinii li- 
berticidi, compresero la somma importanza 
si efficacia Sella souola, della quale pa- 
ventavano,..... i disastrosi effetti. Caterina II, 
che meritò ugualmente di esser detta Mes 
ezlina e Semiramide dal settentrione, sacri 
veva ni governatore di Mosca ; | 

s Non vi dolete che i ruasi non iImpa- 
« rino a leggere; istituiamo sevole non per 
« noi, ma per l'Europa, ove vagliumo sér- 
« bare la nostra riputazione, Mal di che è 
« contadini fossero istruiti, ni vot né iu 
«rimarrerimo Th seggio, » 

I reuzionari non hanno però compreso che 
un popolo istruito si evolve e procuds trion- 
falmante verso la civiltà ed il progresso; 
mentre un popolo iguoranta intriatisce nella 
reiserin, Oppure insorge con hestinle furore 
quando il disagio economico lo spinge alla 
rivolta. l 

Mo perchè la sounla possa arrecare reali 
vantaggi alla società, l'insegnamento deve es- 
gere sgbenzinimente democratico, L'elucatore 
devo dunque periazionare le fucoltà mentali 
dell'educando perché il muestro che impingua 
di cognizioni non comprese lo asolaro somiglia 
al contadino che ingozza le oche, Al mae» 
stra non davesi domandare solamente guanto 
ha insaguato, ma altresì quanto vigors ha 
saputo dare nulle tenere pianticelle che de- 
vono crescere forti è robuste sotto la sua 
direzione, nel giurdino della scnoln. Noi 
democratici diamo una somna importanza 
all'istruzione, perchè vogliamo fare dei fan- 
ciulli uomini, non pecore incoscienti pronte 
a laacinrei tosare, £ forcaioli non la pensano 

- cogli, prova no sla il genere d'educazione 
ché essi voglione sia impartito ai loro figli. 
La contessr A. alfirla il ano giovine vum- 
pollo & qualche fessibile è satrisoiante Ghi- 
rone, il quale ba l'invarico di dar al suo 


() Non faccio nomi. per non rompere l'alleanza. 
{ra rosa è pori 


biento è seguono i consigli di Tartufo: 


. = 
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allievo un po' d'inverniciatura ancielope- 


‘dice, perelò il giovin ‘signore dovrà brillare 


un giorno, quel fulgida atella, nol mondo 
elegante, ove il più gran pengiero è quella, 
di pensare a niente, 


giano razionali, 8 comtapondenti ai bisogni 
delia società, Ben poca importanza si di 
allo studio delle lingua stranisre è del com- | 
mercio, è ciò prova che noi non al4mo an- 
cora all'altezza dei tempi, perchà diamo so- 
verchia Importanza alla ‘parole, e ben poca 
alle cose. Fu bandito del governo un con- 
corso per mon so quante borse di studio, 
di tremila lire ciascuna, per mandare aleuni 
giovani a fur pratica commerciale nel Bra- 
sile, nella China, e nell'india brittanica, MA 
il credaresto? Nessun giovane si foce aspi- 
rante! Le scuole non devono essere fal- 
briche di spostati, nè di gente ignara, de- 
gbinata, come le ostriche, a non potersi 
muovere dal guscio, El ora un'ultima do- 
manda, Quali vantaggi può arrecare la 
eenola, quando gli adutatori mon possono 
libersmente insegnare ciò che è vera, Duono 
ed utile, per tema di sospensioni e di li- 
cenziamenti? 
E' sempre la prulenza che suggerisce 
ell'insegnante : 
“ Non tar io swoglio, 

Non far l'ardito:; 

Se pur desidori 

Mori vestito. ,, 


Molti.'pur troppo, senno adattarsi all'am- 





































U Studia la colli * 
Nol non parere, 
E sli minmenicali 
Dal darla 1 boro. ,, 


Osiride, 





NOTA DI SPESE 
In Italia si spendono: 


200 milioni nel bilancio delle finanze per 
riscuotere le tasse che paga Pantalone : 

13 mil live nel bilancio dell'agricoltura 
par conoscere, colla statistica, [eli ell'atti di- 
struttori di quelle tuase gravissime. 

600 milioni d’ interessi del dabito pub- 
blico per non bradire il diritto dei credi 
tori dello Stato ; . 

li milioni nel bilancio d'agricoltura per 
tradire il eraditore cha è al disopra di 
tutto il paese. x 

15,000 liro nel bilancio di agricoltura per. 
spiare con studi, con inchieste e ven infor. 
mugioni le iniziative ntili alla produzione ;! 

1 milione sul bilancio dell'interno. per 
epiare con fondi sagreti i segui del mgl-i 
contento 6 la opinioni che ne derivano, |. 

11 milioni perehé il paese sia miserabile, 
icnorante, immorale, violento ; n 

14 milioni nella pubblica sicurezza ; 

23 milloni nei carabiniori, pu 

40 milioni nel bilancio della ginetizia 
per irascinare davanti ai tribunali; 

27 milioni per mantenere in cartore, 

870 milioni nella guerra e nella marina 
per far in modo che la continui sempre & 
questo modo, 

Nonustanto tutto ciò — secondo i tporca» 
ioli — il governo d'Italia è il migliore di 
tutti 1 governi possibili e immrginabili. 

Viva dunqua la... felicità italiana ! 
wa 
Ma vi è ancora: 

In Ttalia per 100 ettari di terrono si pa- 
gauo d'imposte principati lire G48; vioè 
107 più che nei Puosi Hassi, 166 più cha 
nella Sassonia, 881 più che in l'rancia, 
419 più che in Baviera, 455 più che in 
Portogallo, 497 più che in Austria, 509 
più che in Itussie, 569 più che in Iughil 
barra. 

Nel felice regno italico però n spendono 
Hire 13 per abitante nell'esercito e nell’ur- 
mat, lire 0,20 nei lavori pubblici è lire 
Oto a benefitio dell'agricoltura. 

Non per nulla alla Camera abbondano i 
deputati così detti @grierti, grossi latifon- 
disti semi-analfabeti e grandi tautori della 
forca ! 


CRONACA PROVINCIALE 


Da Cadrolpo 





4 Fiugno. 
Municipulia, 

Scrivo non fosse altro per provocare una 
dichiarazione che serva a sfataro la chino- 
chera che fa le epese il paesa e che re- 
puto non vera Si dice che l' uasasaore de- 
legato ni liavori pubblici abbia di sua ini- 
giutiva, 8 Eenza il previo consenso dei 
‘collephi di Giuuta, ordinato ad un sno 
amico ingeguere di presentare nu progetto 
riguardaute la riduzione dell’attnale focale 
adibito ad neo caserma in case di abita 
zione per operai, L'ingegnere fu qui, ne 
feco i rilievi, che presentò come di dovere 
all'autorità municipale, 

Ora quello che è certo si è che l'egregio 
ingegnere, & rifusione della. apose cd a 


‘+ na certo. 
È necessario che i programmi scolastici | 


parte 
li caduto generale, o di aua spontanea. 


verno di deplorati, spedizioni africane per 


saccheggiate, stati d'assedio con assalti & 


“Tutto, tutto sopportò il buon popolo ita- 
liano, E speravano anche che avesse di- 
menticato tutto; tanto che, treschi a belli, 


sopportò e pare anche che abbia perda- 
nato: il sangue spurso, le prigionie e gli 
esigli, if denaro sprecato... 


l’arbitrio in legge, quendo volle  vio-lara, 
come violò, lo statuto e la libertà della 


liberamente ciò che pensa di voi e dei vo- 


“ menta, sull'asienti, 


prelraliREAA AE PL TE AA er 


compenso del levoro fatto pretende, giuata- 
mente, dul Comune il saldo della sua pro- 
pisa ammontanto a oltre 200 Hre. 
Qui si domanda: Uhi pagherh? Il paese 
) voro? . 
at, 
N°] 


E giacchè siamo in piena municipalità 1 
Giovedì 14, giorno del Corpus Domini, la 


Casa comunale sera pavesata a festa; da 
ogni finestra perdevano festoni, e qualohe- 
duno voleva nientemeno esporre dal .per- 
gamo la bundiera tricolore, — Ma chi or 
dinò questa tentralità, se l'agrogio Sindaco 
ata assente ? A, 


La meravigliosa istoria elettorale 
INTRODUZIONE 


La sbugna nevtrale è passata da diversi 
giorni sul nome dei due ceandiduti; i ret- 
tangoli di carta rossi a verdi e bianchi di 
cui vrano tappeazgate le case, le colonna, le 
statue che impassibili, ad ogni lotta eletto- 
rale, sostengono l'assedio teroto degli ut 
tacchini, sono scomparsi; la città, giazio 





‘& Dio, ha ripreso l'abituale aspotto pauei- 


tica e laboriocao ; le istituzioni sono ancora 
In piedi. 

Ma s5 passano la valanghe di carta, i 
finmi di colla, i elamori della vittoria, la 
fabbre della lotta, nò il risultato li questa 
né il modo con qui si svolse possono pas, 
saro senza utili inseguamenti ul vincitori, 
ai vinti, agli spettatori, # tolti. 

Una lotta politica è sompre un avveni- 
mento di grande importanza ed oggi, in 
Italia, più che mai, n 

Ghi non ha notato con scdelis’azione, A 
prescindere da ogai partito politleo, l'inte- 
ressamento nuovo, lo slancio, la cosgiente 
partecipazione popolare alle battaglie elet- 
torali di questo mese, non ha senso di 
vita politica, nè concezione del suo signi- 
ficato, né costituisce una parte, per quanta 
singola, li quella forza che spinge ki suoi 
destini la nazione, la quale non può arre- 


atarsi per comodo di nessuno, né di classi 
particolari, n8 di particolari famiglie. La 
partecipazione ulla vita polition è un do- 
vere altamente civile; chi ai ritrae o la 
osteggin è zavorra; 
ignoranza e deve scomparire. 


I indiiferentismo è 


Ed a chi si deve questo nuovo interes- 


samento così allargato, così vivace, a chi 
questo slancio battagliero, questa parteci. 
pazione cosciente, specialmente nel centri 
più qivili del regna? 


Siamo sinceri 


come sempre: lu gran 
lo si 


deve « Palloux. -— Egli, 


volontà, e spinto da altri, volle met- 
tere a prova suprema l'indifferentiamo 
italiano, in grazia del quale tante cose 
furono è sono possibili in Italia: go- 


tentar loro nu bucato di gloria, banche 


conventi, fiscaliami inumani, commendatori 
borsaioli, tribunali militari... 6 via, via. 


1 sostenitori di quella politica (chiamia- 
mola pure così) si presentaroto in .ogni 
contrada « chiedere il plauso dell’opera 
loro ai concittadini ed ll voto. -- Tutto 


Ma quamio i bravo generale è die- 
tro di lui Sonnino, l'antitesi vivente 
delle tendenze nazionali, volle tradurre 


tribuna parlamentare, il popolo, il buon 
popolo italiano si scosso # ilisse: no — No, 
generale, giù le mani; questo non è affar 
vostro, né della vostra maggioranza. Lo 
Btatuto è uffare anche mio, Io vaglio al 
meno aver il diritto di rivnirmi per giudi- 
care e trattave degli affari miei; se non 
mi è lecito far commenlatori è senatori, 
mi sarà lecito far deputati coma voglio, è 
sceglierli, e mandarli lia Camera a dirvi 


etrì simili e ad impedirvi altre Banche ro- 
mana ed altre Abbe Garime, altri stati di 
ussedio per uso é consumo iei Lippo VI 
coni e dei Cambray Diguy, ed altri decre- 


Il denaro che spendeto è mo; sangue 
che avete sparso iu Africa eda Milano ava 
de' miei figli, non vi appartiene nulla sa 
io non consento a darvelo: io souo 8. M. 
il popolo italiano. Passano governi, passito 
dinastie, passate anche vol, ma io resto, 
Fatemi il suluto e state buono. 

Ea il bravo generale, dopo eforzi inau- 
diti di ribellione e grotteschi rivolgimenti 
da clown, ha dovuto a sun volta lusciar 
passare &, M. il popolo è mettersi, finab 


Scompurvero le distiuzioni di radicali, 


‘ che senzgu pompa di scudieri e di corax- 


| 
| 
| 
| 





























atizia, di libertà, di lavoro è di pave; men- 





nu. 


repubblicani, socialisti ; si unirono tntti pur 
impersonare quel sovrano forta e generosa, 


zieri attraversò trionfante le fila dei gervi 
del'oorrotti-@ dei corruttori, col vessilli, 
spiegato del partiti popolari, E ‘vinsa. 
Questo svvenne in tanta perte della Po- 
.mnisola che gli stranieri ns rilmasoro. sorpresi 
e ammirarono, come una volta, agli inizii 
del nostro meorgimento, Ammireranno di 
più quando il visorgimento morale ad sca 
nomica sàràh completo con la sepoltura 
della reazione e della corruzione gaver- 
nativa, 
Bravi italiani | 
Cominciano le congratulazioni, coma una 
volta, Quando non saranno più possibili i 
Crispi «ll i Fellonx, e quando i govera 
saranno l'espressione dalla volontà e delle 
forza popolare ripeterantio auvora se più 
forte dal di fuori: Brew ifeliani.... E ii 
nulmente...., saremmo rispettati all'estero, 
Certamente l'ultima lotta politica seguu 
un grande, un contortovole rievoglio, pre- 
iude ad una vita nuova dalla nazione, 
Fatela storia elettorale di ogni singola 
città,dove 1 Partiti popolari furono fiera- 
mente combattuti, a vinsero è dove pure fu- 
rono sopraffatti dalla violenze a dai brogli, a 
vedrere come da uua parte le file dei ton:- 
battenti fossero animate dalla fede che hu 
«dinanzi « sè l'idealità di un nvwenire di giu- 


tro dall'altra, sotto la beudiera..... dello isti 
tuzioni è dell'ordine, combattevano quelli 
che sono attaccati al passato più recente 
del regno, così impopolare, così vergognoso 
e tenuto... decorato ! 

Noi dunque faremo ia storia della lotta 
alettorale della città nostra; lotta per in- 
toriti comune a quella di tutte le altre 
città italibne; storia meravigliosa per r4- 
gioni diverse, per episodi serii s comiol, 
per improntitudini golfe ed infantili, per 
rivelazioni istruttive quanto magi circa 
gli uomini e le ose nostre, Non sarà -sto- 
ria lunga, quantarique a priori non pos 
siamo precisarne l'estensione, ma speriamo 
che non sia inutile agli amici nostri che 
avranuo la bontà di leggere, bontà aqui- 
sita... con questo caldo | 





Lo storiografo 


CRONACA CITTADINA 


Prendiamo. atto. 


AI néstro ultimo articolo che riguardava 
il contegno del Wiwli rispetto alle lotta 
elettorale, politica nella Provincia a ape 
cialmente in Udine, il Friwf rispondeva 
con un lungo srkicolo di cui i' intonazione 
poteva assere, pere » noi, meno. personale 
ge meno 4spra. . 

Creda pure il Friui che meno di quello 
che noi abbiamo detto non era possibile 
di dire, a no) speravamo risposte obbiet- 
tivo perchè fucciamo sempre questione di 
prineipii e mai di nomini. Dati i prece 
denti del fiati, il suo mutamento non 
ammetteva incoerenze, A non volere ar 
rampiorrsi su por pli specchi, l'ordine del 
giorno della sinistra, l'esempio del giornali 
e degli uomini politici dell'opposizione co- 
stituzionale mettono fuori d'ogni conte- 
stazione che il gioruale il Friuli doveva, 
apertis verbis, ugusimoente sostenere la cau- 
diduture dei deputati necenti d'estroma + 
dovunque negare il ano appoggio si mini 
gheriali. 

Per ora non ci resta che prewdlers atia 
dei fatti acoaduti è siamo ben lontani dal 
volere che altri si leghi al nostro carro, Î 
partiti popolari hanno un& propria ragione. 
di essere ed una propria vin da percorreri 
e no) l'abbiamo seguita è la seguiremo 
senza sltro riguardo che # quello della 
ganta causa # cui consecriamo i nostili 
etorzi. Ji Paese. 


I Comuni e la “Dante Alighieri, 


Il Consiglio comunale di Ramanzacen 
s pliaudendo al fine patriatico della Socier: 
Biante Alighieri, & voti aunemini deliberi 
d'inscrivere il Qomune fra i soci ordinati 
del Comituto udinese, » 


istituto filodrammatico. 


1 soci sono convocati in assemblea, gene- 
rale etraordinatia lunedì 25 corr, alla or: 
20 a mezza precise nella sala superiore dvi 
Teatro Minerva per trattare il seguente 
ordine del giorno : 

i. Proposta di modificazioni agli artico. 
15 a 17 dello staruto soolale, 

9. Eventuale nomina dol Presidente. 

s, Comunicazioni della Dirazione, 


Teatro Minerva. 


La saletta Compagnia drammatica di quelle 
valente uttrice che è Italia Vitaltiani dara 
no bravissima corso di rappresentazioni dr 
3 al’ 8 I’uglio p, v. con quattro novità, 
ira le quali quella che ottenne tanta sue- 
penaoi Came fe foglie di Ginoosa, 
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Il Bordereau elettorale 
foncaoalolo 


Senza ia complicità comperata, nè cer- 
cata di aloun Esterhaxy, il Comitato dei 
Partiti Popolari à venuto ib possasso del 
borderegu elettorule dei fumosi « combat- 
tenti per la libertà. » 

Il. bordercau contiene degli autografi 
preziosissimi, che, intanto, serviranuo ot- 
timemente allo storiografo della AMeravi- 
Hliosa istoria, 

Per ora ci limitiamo ad ssicuraro 1 
nostri lettori che la fiaccona elettorale la- 
mentata da Isidoro, non è che uno dei ro- 
liti magri conforti per dissinularve l'imp o- 
tenza, Mu butt'altro che figccona, questa 
volta, vello file del a grande osarmio libe- 
rele monarchico! » Hanno fatto il possibile 
e l'impossibile, il lecito è l'illevito..., mu 
apecialmente -lillecito! I tatto... per la 
libertà con ls varia ascinganta | 


Gorruzione elettorali. 


Da diversi giorni presso il nostro Tn - 
bunale si discute un processo par corru- 
zione elettorale, I numerosi incidenti, i tra- 
porosi dissidi scoppiati «ll'uflienza hanno 
cato alia causa un' interesse sateriore, ha 
il vero 0 meritato interesse sta nei conte- 
nuto, il Peexe lo sl sy che non si occupi 
quasi mui di cose giudiziario è tanto meno 
pronunola giudizi od apprezzamonti, menbre 
pendono is cause. 

Se ci sig quisdi e non ci sia la corra. 
zione deve vedere il inegiatetto soltanto 
mu se è noi auguriamo che venga col- 
pita perchò la compravendita delle coscienze 
à tel così ghe rivolta l'anima de qualsiasi 
e contro qualsiasi venga sssrcitrta. 

col mezzo della corruzione che ammi. 
vistrazioni indegue, che governi fadiftughi 
sì #ogtegnono, 

Ed abbiamo recenti esperienze, in ogni 
rrto d'Itgbu e in questo nostro stesso 
Priuli dove contro quanti firono candidati 
di opposizione contro i candidati ministe- 
riali ogni arte di corruttela di mercimonio 
di simionia fu asercitata. 


+ 
* * 


La sentenva verrà pronunciate domani 
alle ore IU autimeridiane. 


Fiori d'arancio. 


Domani l'epregio amico nostro prof. Vin- 
cenzo Manzini giurerà fede di sposo alla 
gentile signorina Maria Nadigh, 


*I nostri auguri sinceri seguano la coppia 
Quelli del « Paeses: 


felice. | - 


I berretti ai bambini 

Ci scrivono: STE . 
a Ai bambini poveri cho iutervennoro 
l'anno scorso alla grande’ festa nel campo 
dei ginochi fu lasciato il berretto bianco 
che era stato lovo sumministrato «del Mu- 
nicipio, Ora si vorrebbe sapere perché 
quest'anno fu tolte tale berretto a quel 
bambini che certamente non abbondano di 
copriospo, né nelle loro famiglio vi sono 
coloro ehe abbiuno i mezzi per provve 
derneli, » 


Corte d'Assise, 


Ad un'ora e un quarto d’oggi i ginvati 
hanno emesso il loro verdetto, e tu di ns- 
soluzione, in nn gravissimo processo indi- 
Ziario, la sonfroento di Anna Zanuiigh: e 
Paolo Jacuzzi di Ruelis di Cividale, acen- 
sati di aver assassinato Giacomo Grinavero, 
mnarits della Zanutigh, 

Tutti + giornali, s specialmente la Pa- 
tria del Friuli, diedero ampi resoconti del. 
l'importante dibattimento che durava dal 
i? corrente, Per enì nui non ne faremo che 
un cenno per dovere di cronisti. 

Difensor della Zanutigh erano gli av- 
vocati Driussi è Franceschinis; del Jacuzzi 
gli avvocati Girardini a Levi, 

li processo somiaciò con un incidente è 
fini, si può dire con altro incidente fra av- 
‘vocgti ad il presidente delle Assise che è 
1 comm. Vanzetti, il quale sempre mile, 
brillente ed equanime, in questo processo 
g'& mostrato sin da priusipio nervoso a 
qualche volta manilestante troppo i suoi 
convinciutaluli. 

Il primo incidonte avvenne fra il prosi- 
tente è l'on. Girardini perchò quando il 
cuinni. Vanzetti spiegava l'accusa si lasciù 
endere ad un ostile apprezzamvuto verso 
l'acousate Zanutigh ; Paro ebba lnogo eol- 
l'avv. Driussi, del quale parliamo in altro 
articolo. 

Ai dibattimento assistette sempre gran 
folla, & gli accusati, spocialmeuie ln Za- 
nutigh, l'avevano costantemente ostila, per- 
bhè gravissimi eruno gli indizi che pesa- 
vano su di esst: indigi parto oscasionali e 
parte scaburiti artificialmente, Infatti la 
assicurata ventenne relazione illecita fra gli 
accusali; l'essere stati insieme la sera del 
faito sul campo ove sarulbe siata commessa 
la strage; il rinvenimento del imartello 
& pocg distanza, di quel martello che dica 
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vasi appartenesse al Jacuzzi: l'aver irovata 
una sobttana lavata recentemente nl fatto da 
macchie di sangue, di quel sangue clige as 
vrebbe sparso la vittima; i litigi prece 
denti e continni fra Ja Zanuttig ed il ma- 
rito Grinevero; il loro contegno posteriore 
al fatto «d'altra molto circostanze di ini- 
nore importanza, davano una cettr consì- 
stenza nile terribile accusa chiv pesava sulla 
Zanutieli a sul Jacuazi. 

E ia requisitoria del cav, Spscher nulla 
trascurò degli clementi cha possedeva per 
investite dei medesimi gli aconenti, ma a0 


fa forte, robusta, severa la sus parola; 


venne a guustarla in certi punti l'asagora- 
zione è la non misurata invettiva contro 
coloro che, fino allora, ecano dei giudice. 
bili. 

Le arringhe dei difensori uvv, Frauce- 
schinis Levi vu Driassi (l'on. Girardini non 
potò parlare por soprevvenntagli malatbla) 
farono eloquentissine e tauto efficaci da 
insinuare nell'animo dei piurati il dobbio 
della colpabilità, 1 quali risposero cou 5 no 
e 4 sì al primo quesito è con voti pari agli 
altri tre; per cui ne derivà, come abbiano 
detto, per «ambedue, lu completa sassoluzione. 


Ola, guardie, arrestatalo ! 


Oggi, il Presidente delin Corte d'Assiso, 
corn. Vanzetti, facendo il riassunto del- 
Parriogu dell'uvv, Deiussi usci nu far in- 
tendara che detto avvoorto uou nvrebba 
imal vista per i due aconsabi di Mualis, una 
subordinata di omicidio senza premedita- 
zione, 

Ll'avv. Drinssi svwrobbo intento al dover 
suo se Inmedliatamento non nvessa rettili. 
cala queste osservazione del Presidente. 

L'interruzione dell'avv, Drinssi, fu, pare, 
fraintesa dal comm, Vunzetti, il quale ordiuò 
senz'altro ai carabiniori l'arresto dell’av- 
vocsto. 

Poi doevelte riequossere 1 proprio torto, 

Ma pere impossibile che il comuni. Van- 
getti il quale rappresenta qui lr piustizia 
in villeggiatura e tempera la procedura 
penale con la barzallatta sulla soglia rdoll'or- 
gastolo, si sit cusì leggormonte abbuudo- 
natu a sitnili eccessi senza rignanlo al paese, 
alla Curia ed a quella soriotà che quanto 
più manca, tenlo pui 6 desiderata noi mae 
gistrati! 

E tutto ciò coutro uno del più promet. 
tenti è geniali intelletti del foro udinese: 
che, senza buzzicare tei salotti ariatouratici | 
fecondi di snggsstioni è di cospicue ami-! 
cizie, ha diritto al vispstto essendo cer- 
tamente iu grado ‘di rinunciare a compia- 


[E mn 


‘centi defersuze... o ele 


Programma” ci 
dei pezzi di musica che la bande del 17° 
Fanteria eseguirà domani dalle ore 20 ‘/, 
alle #2 sotto la Loggia municipale; 
i. Marcia N. N 
d. Valzer Vita Palerynitana GG, Valter 
3. Atto ÎII Ballo Pictro Micca Chiti 
4, Fantasia sull'Opera AMfaaon 

Lescau! Puccini 
b, Siofonia Horsza del Destino Verdi 
6. Marziale di P. Corbolazi 





FRA I LIBRI 


sAatoaio IReppi — Mencali di pedago- 
gia per le famiglie. > Cividale, tip. {ito- 
venni LFuivio. 

È un libretto di 70 pagine che si leggo 
molto volontieri e che dovrebbe aspre letto 
in tutte iu famiglie, perciò contiene vose 
semplici, senato ed nbilissime all’aduoa- 
zione dei ragazzi, L'A. ha quindi fatto von 
questo nuovo suo lavoro (egli surisae altro 
opuscolatto enll’« Educuzione razionale ») 
mia buona opera per la quale merita ugni 


elogia, 
*# 
le # 
Pieri Corvalt — Cuaranie sonels fur- 
dans, — tip, Domenico Del Binuco. 


Il sig. P. Michelini (che si nasconde sotto 
il pseudonimo di Pien Corvatt) non è iguoto 
alla Musa friulana, sd anche in qnesti qua- 
ranta sonetti la saputo muttere la sun ver 
poetica, lo spirito suuo, ed il dialetto puro 
e renie. Chi logperà dunque i 401 soncili 
n0u perderai 1 suo tempo, poiché in una 
epoca Rella quale si familo tanto « gemore 
i torchi » non è così comune il caso di 
trovare un libriccino, come gmesto che istrui - 
8Cc8 & ricaca, lu pari tempo, di divertimento. 





AMA LETO DD DIDENIS 


Vodi avviso ig quaria pagina. 





abbrica tende a Griglie 
Va diin quarta papina 





Yedi grviso 
0 quurta pagina 


Amaro Giorla 
è Callcantus 





Dregheria Froncesso Mindsini 
Vedi avelao in quarta pagina 
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CONTRO LA MALARIA 


« Logliamo dal giornale &# Giorno di ome 
del 14 corr: . 
« Mentre il Governo italiano nella diffi 





coltà del suo bilancio non può che cono 


mezzi irrisorii e con platoniche promosse 
occuparsi dei provvedimenti igienici ne- 
cessari per difendere 1’ nmanità dai tenti 
germi infettivi e contagiosi che ne minano 
l'osistenza, di conforto allo spirito il con- 
siatara lo aviluppo rapido di Società pri. 
vato che si agitano per la redenzione igie- 
nica uella nostra paniscia, Md è spacial 
mette contro la fuderrolosi è la salaria 
che la guerra oggi è potentomente iniziati, 
E così n combattere la tubercolosi, in 
muncanza di nu rimedio siguro, si Pansa 
alla orazione di senatori speciali ove i po- 
vari infermi ricoverati è cdiligontemonto 
curati cussano di essuro por la Sucietà, per 
ripetere le parole dell'iNastre Baccelli, nn 
fomite di iniezione dillusiva. 

E contro la infezione palastro, abbattuti 
gli nutichi pregiudizio sulla casa del 
morbo, seopertoua il gurme specifico @ il 
veicolo col quale  e330 penetra nal nostro 
sengio, aperto l'alito è atudi ben «dotor- 
mintti o proficiti tento del lato profilublico 
che teraposutico, si situno ora facendo dulia 
Savietni Itetigina coniro dee oruleria, vastia- 
gine esperienze. per trovare la via più 
somplice c sicura por difendere da questo 
flagello gl'inlulici che vi sono esposti, 

Per giungore presto a nu risultato dell 
nitivo ccrorrerebbe che la nostra uszioneo 
potesse per ddivorsi anni derlicarsi dl nun 
politica quasi cscliualvamento sanitaria, sil 
essi consacnvitlo 1 tanti inilioni che ven. 
rono impiegati per fini ben altrimenti ci- 
vili e umanitari. Ha queste sono utopia, 
dicono | patrio moderni; però quoste 
utopie farebluuro dell'Italia va purnlisa, 

ld allora, non potendo prendore la via 
diretta, bisogna giungere Ello acopo pur 
via traveran. sia distruggendo le  #uolelo, 
questo zunzaro inoculetrici del gurme iuu- 
larice fcome è stato fatto a Susseri), Ha 
stuilianido i mozzi migliori per cdifaulero 
l'uomo dalle loro punture: si cercando 
un rimedio che possa rendere l'nomo im- 
mune contro la mularia o altro sicuro è ra- 
pilo per guaviria, 

“La benomerita Sosio contro li niulariv 
ha stabilito di inviaro fpucsia estate raqua- 


dre sanitarie nolle piaghe più infestato dalle 


febbri. L'importanza di queste greudi sare 
‘Mbuie ‘centro la malaria è straordinaria. A 
parte la luce senipre maggiore che puo 
‘stàturiro dalle tante osservazioni cho ver 
tinno fatto dai coragrrioni iniliti di questa 
Società, suo davvero no’opera altumonta 
meritoria quella di curare e guariro tanti 
malarici che, al pari dei tubervolosi, sap- 
piamo oggi essere un pericolo permanenta 
per i sani. lortenalamente il rimedio po- 
tento che ci manen per la tubercolosi, por 
la malaria lo abbiamo: 1 ehiniaa, Per 
quanto si tenti sostituirlo, nessun rimedio 
paò vincerlo in efficagia. E fanocolla a anal- 
gene s blen di metilene e foucio e enbli- 
mato (sin pure per iniezioni) el aucaliptolo. 
B resorcina a asaprolo s tanti altri rimedi 
potranno tntlo al più servire da surrogati 
quatto il chinino o per speciali idiosiocra- 
già o por altre ragioni non può venire ont- 
sirnistrato. Mu il chintho "è per ora H re 
dei rimedii, sin che venga preso da solo, 
4 Che vongs associato al ferro è all'arse- 
nico come nulla mistura Baccelli, sia cho 
venga presi solito la forina delle moderne 
pillole fFseno/ilfe (proprietà della nota dilta 
l‘olice Bieleci di Milano). Questa, mentre 
hanno la efficacia delle grandi dos: di chi- 
niuo a della rnistore Baccelli hanno d'altra 
parte il vantaggio straordivario «li petra 
esser prese senza disgusto a disturbo alcuno. 
Il chigine puro somministrato  rezionul- 
rionte tronca la febbre a vincarebbe ul 
certo la infezione. malarvica latente s6 vo. 
nisse preso por luugo tempo lu modo re. 
polare, Ma ciò non suocede in pratica, Vinta 
li febbre i malati abbuadonago il rimedia 
che li sbalonitibco è così vanno incontro # 
frequenti recidive: lo stesso snccode por la 
efficacissima disgustosissima nietara Tao 
calli. 

L'iIsauofele inveco vigno preso bane è 
volentieri spozialmente dui Lrauoianti è con- 
tudini por la suu comoda torina ; è s0 que- 
sto rimedio, come le store elittiche «di cau- 
bionia di medici attestato 6 come confer 
ineranzo prosto le tunte vsperionzo che scuo 
in corso, hai una ellicacia torupentica vorì 
potente du guarire radicalmente ogni tipo 
di infezione malarica, i problema che af 
fatica governo, suenziati & privati, s4ri 
visolto. Ctuerivi tutti 1 malgrici L'Auolele 
farà un animale toloso ina lunucuo. 

Il compita del iroverno resserà così stra- 
ordinariamente linlituto, 

Non avendo pù l'inenbo di dover psn- 
saro ulle oggi impussibile bonifica di tutti 


i terrewi paludosi, il risanamento di babi i 


luoghi propizi allo sviluppo delle anofele, 


—_ Leon in ii i 


dlovrà fomplicemonte concorrere a facilitare 
În guarigione di tutti i malweici morcè ge- 
nevosa distribuzione di questo vimedie fra 
le classi povero è potrà concentrare la sun 
attenzione o la sana forze per combuttore le 
altro plagho cha iufestano è impoveriscono 
li nostra nazione, Dott, Argo, + 





Ufficio dello Stato Civile. 


Bollettino esttim. dil 17 al 1 giugno 1800 
Nascliv 
Nuti vivi maschi ii fomnino 12 
po marti , — W 
Tisposti — n 1 
Totalo N. 24 
Pabibiicagioni di matrimonio. 

Chiusappo Sandrin fntognanme cono Luzia Pittia 
dabusin — Vittorio Selva forio con Antu Gu 
nola cusiliniggàa — Antonio Holtrumini fuvonio cor 
Leti Mint casnlinza. 


Mutrimotd. 

Carlo Irgocigho dilogrb cono Patigia Stendolli 
casio — Antonio Marchigl vnivcolinio con An 
solum Bal FPobbro  ensalinga — Farinondo Bat 
biptti Loreto o Ani Della Sossi cosslingn. 


Merti n onileilio. 

Later Poavisano di Francesco el'rziti | — 
CHovanui Morgante fu Bicoli d'anni TG pentio- 
ino — Dlinao Liazzavini di Ctiovanni d'anni 5 — 
Paolo Battistolly di fHivomati d'anni 20 agento di 


nogozio — Anna PFeruglio-Vienzolli fn Augelo 
d'anni UT censalinga — Anna Pascoli di Aprostinò 


'agni Po ngi 1 — Cinseppo Vicieio fn Borto- 
‘lotti d'iamni 8) ngrigoltoro, 


Moril nol Ospitale Citlla. 


Antonio Novolli fin Phatro d'antei HE agricoltore 
— Hcmonegiido Pratanali li Giasoppo eun <&1 
agricollora — Luigi Porrari fo Antonio d'anni BT 
Lrasconte — Cibglamo Minni lo Bomarnico d'anni 
oh gricoitore — fincia Do Lucie-luupieri fn Gio, 
Batt d'unni Td contadina — Marla Ciaaparotty- 
falorico tu Domenico d' naro 60 contadina -— Ma- 
rinana Do Biagio Bi d'ranassto d'anni 3% conta. 
dinmn, 

Totalo n it 


dut quali li non appartenenti nl Comune di Udine. 


ULTIMA ORA 


Telegrafo -..... 





senza ‘fili 
'Torlidi sul'orizzonts — Gita a Ferona 
“4 4 - *, r J4 
Milano 23. — Circola notizin Moscheni 
risciuto iscriverai liste politiche Udina, 
(iravo demalone ritiensi penoralmento fatelo 
partiti popolari wlinesi, Horsa agitatissima. 


Veranit BIL , 


" " " Li " + 


+ 


{Non teo: preotcerpare fr nuncanza di 
notitie che vilicnsi causale du un guasto 
iell'apparenchio Marconi, non verto dalla 
nagiigenzoa del nosivo  iifustre  conttspone 
dente Paoond semper lune informato |. 





Grexsoe Anronto, gerente responsabile. 
‘fipoerata Ucoperativa Udigeaa, 





La tassa sull’ Ignoranza 
(Pelogranmna della Ditta aditrico) 
batrazione di Venozia del 253 giugno £900 


DI 74 54 S7 83 





PREMIATA CALZOLERIA 
LUIGI NIGRIS 


Vi Bartoli - UDINE - Via Bractobi} 


Sporiltà: Colcature: Pueumetihe 


Rocvato Sistonu Brevettiato 








Solidità - Eleganza, 
Prezzi modicissimi 


n ri 


D'AFFITTARSI 


fuori porta Gerzzano nell& caso Fachini 
duo altituzioni operale ceuu corte, orto cit 
equi potabile, 








L'AMBULATORIO 
del Dott, Giuseppe Murero 


ner la cnra dolle malattie dalla pelle 
è aperto butti © gionii meno i fostivi alla ove 2 ‘/, 
im Yia Yillalta N. #7, Udina, 
Lonsifiezionii giuatitite: Murtedì, Giovedì o Sabato 





PREMIATA FOTOGRATIA 


LUIGI PIGNAT E C 


| Via Hanscedo NI - dietro la Posta 
Specialità : PLATINOTIPIE 


Si assume qualunque lavoro 
tanto in formati piccoli che d'ingrandimenti 


PREZZI MODIGISSIMI —. 
Medaglia d'Argento @-.= 
all'Esposizione Gen. - Torino 1998 


Î 





: si Manga: 2 IRARRANMAARA AA Per. BARD AIATAIAARAEO 


Fiume me mossi } [KMARO. DI UONE 
È pi, s = 









miacchie darlle stoffe, — Composto in (Avtico e rinomnta Spociatità 
I CACCIATORI 


‘buona pirto di flolo, rianiaco CAMERIERI ni DOMENICO DI CANDIDO 


uile buone qualità di questo, 
: CHINTCO - FARMACISTA 
quelle detersive del sapone in TOURISTI Via Grazsano KTIFENE: Via Grazzano 
MILITARI i | 


genera, formanilo una pasta, che | 
MARDA DEPORITATA Provveletevi del 
gliure qualingue inacchia dalle | 


la una forza speciale per to- È Dc 
sloffe senza altorarne 1 colori N E NI A p ] f- M i (i O N 1a 
er quanto delicati. Costa cou- 
per atficacinsiimo contro il sabtivo voro, 1 ocesasivo sudoro, caloto 0 


0 tesimi 50 il pezzo graude e vent. BO ii piccolo. _ | pimsibilità illo piunto doi piadi, contro ! vezsinn Fotogratico è È 


# Por cai 40 posti vaccomuilata ageginn- P asoni incipiezti, contra | intortivggini Frn lo dlila o parti de. 
se spedizione a mezzo p ì HE 1 iva, conto lo malattio si judernasuto della palla, pruviti, do- 
US goro cent, iO. 


lori reunibici è norvesi, cd è inoltro untisottleglai afotra nto . 
N. 3 pezzi grandi L. 1,50 — Piccoli cont, BO SUCCESSO GARANTITO 





Grandi Diplomi d’Onorve 
j olio Heposizioni di Lione, Digione e Soma. 


S29E vago ANNI @-— 
DI INCONTRASTATO SUCCESSO 


i Premiato con Medaglie 
‘a Orpeo alle Esposizioni di Napoli, Home, 






















cn Mi siinburgo ed nitro a Wiline, Fenezia, Pale» 
uo , . i" Prozzo idol Senuplo- siigomo in olegante astuccio taacabilo | Si att Ù ep a 1 ! 
HE irauco di porto. | cont, RO Aggiuogero cont. LÎ por posta Tro puzzi cost, DL ea pagg ono, Torino 1598. 

Trovasi presso tutti | Farmaciati, Profumiari è Droghierl Vendesi In tutto il mondo Guardarsi della Imitazioni Le 


| . CERTIFICATI MEDICI. — È prescritto dalle nutorità 
Deposito Gentvale MIGONI & ©, — Via Tonno 12, Milano. mediche, perchè nou alecolico, qualità che io distingue 


«fe rega terni DER AGIRE Pacagitente AR dine : dagli albe ninari. 
I IGVVO MEIEEIEIEOITVETOTTTTVI IO sua gli sli ener O URILE AL FERNET 


Prezzo I. 2.50 la bott. da litro — i, 125 la bott. da mazza litro, 
Yeonbo sm rivonlibtori 








MAGNETISMO 


La vorgenta sontambulo Auna 
dAniec dà consulti per qualnn- 
que domande d'intoraszi partito» 
favi. I signori cho vogiione son- 
anlturla per corvispundonza du- 
vona dichiavare ciò ché deside- 
N cinò anpera, el invioranno Lire 
ue irigrno in lettore ratccomnulata 
o par cartolina-vaglia. 

Nel rigconiro n ricaver sumo butti prli achinrimenti 
Goonsigli nacesanrei su tutby quanto sari possililo 
congacero pur favorevole risultato, 

Dirigervai ai Drot. Platro d' Amloo 
Tia Roma, 1.2 — BOLOGNA 


1D9DOPpDSpLOD 


AMARO GLORIA 


V*EFREINEl ATL 
LIQUORH STOMA' TICO 
ERLOCOST LIU ENTE 
dol chimico fuvmaciata 
LUIGI SANDRI 
DI FAGAGNA 
Questo lignore accresca l'appetito, facilità ia 
dipestione è rinvigorisce l'arguniamo. 
Da prendersi solo, all' acqua ed al seltz, 

Si vendo in 1 DEI MN ES presso la 
Farmaolia Biasiolf, il Qall'é 
Doria ela Bottilglieria (GG. B. 
Zianuttini piazza del Duomo, ed in 
EFagarsra presso l'inventore. 


Specialità 
cella Ditta 


Delizioso Liquore, sgquizst- 
tamente igienico, preparato con 
erbe raccolte sui colli di Fagapuu. 

‘* Raccomandabile alle persone dellcate da 
prendersi dono i pasti. Si vende in EFa- 
EIEILA presso l'inventore. 





Soluzione Austreina 













1 -— - --.—————_ dd LLIT________- di Il 





PE*reeparalto pel preservare, 


La legname ced i muri dalla 


mr 


muffa cA umidità, » ui irova; 
im vercdita «da valentin. 
NMiscoria, charcernto. 
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NOVITÀ PER TUTTI 





no At, rt n. dite tia AP "i cet ME, det” È Lu 
"100 | {00 (L.1.50 
BIGLIETTI | BUSTE]L. 2.00 


Ti ci 
Fornito Visita 
Caratteri Inglosi a fantasia Li. 2.50 


i , Rivolgeral: + Tipografia Cooperativa, Udine: 

















De Giona! E Fior - UpinE 





Ve ‘si £uphatitta vaglia di Lire 2 ia cdhilta A. Bier spltclivca tra 
Ino nivasniti frarico (1 tetta Ilelra, — Vetedest aenso tucli | 
TE I Praylieri, farmadisti © profunuerti del KHrgnh è rt 
prosststt «tt Affinno Paganini Viani € Conza, — Zini, Conteri a 
Berti, = Persei, Mandili e Comp. 


l 
a 8 
Li ecs n Via della Posta, bid 
i Fabbrica Tend 
FRSEE F'abbrica ‘l'ende 
Ted - . in legno naturale e 
afsf, dg (3ri glie colorato con Cate- 
È 9 E 7 nella METALLICA 
WE 
Mo 0 ST 
ci Li N 
TI ci smi 
sa ou 
LO 
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ALLA DROGHERIA 
FRANCESCO MINISINI - UDINE 


trovasi Medicinali italiani ed esteri, Articoli per le 
arti belle, Colori, Droghe naturali e macinale chi- 
micamente pure. -- Distilleria Liquori. -- Preparati 
per la conservazione e chiarificazione dei Vini -- 
Specialità Ferro-China e Ferro-China Rabarbaro. 


LIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


DI TERRANUOVA 


di qualità sceltissima a reazione ehimie: 


che proviene call’ origine. Leb il ri inesio ! m&fGuostofitondo, che Rolo in Spociatità di PA diet ta 
n "I tra del'soio laselando lib covrento d'aria, 50110 

più efficace per vincere e fi enare, la | addattatissimo per scuole, ufel, siborght, casini 41 citi 

tisi, la serofola ed in cenerale tuite quelle malattie in cui prevalgono la | pagna, stanze dì lusso © per ogni altro losale. > + 


Si ricevono commissioni su qualunque forma e ml: 
debolezza d la diatesi strumnosa. ‘aura, — Lavoro inappuntabile, — Prozzi modiclsstmi. 


DURATA 
VZNILSISIU 








